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* quell’ordine del giorno come una mozione 


Ma la cosa cambia aspetto interamente, 
ove. la. mozione di-rimandar alla Giunta il 
secondo titolo avesse per iscopo di restrin- 
+ gere la discussione! ed il voto del Parla- 
mento al primo titolo: 

Col dividere in due la legge, si divide- 
rebbe pure il programma nazionale e si 
postergherebbero, quegl impegni che. per 
dieci.anni si sono affermati, ma che par- 
rebbero turbar le menti tosto che è gita 
Pora di adempierli. 

‘Ché ‘gli autori della mozione non siano 
Quari soddisfatti degli articoli della Giunta, 
nè di quelli del ministero, è cosa che hanno 
probabilmente comune.con molti altri. Qual- 
che emendamento è possibile, come ci sem- 
bra anche possibile lo stabilire un accordo 
tra il Ministero e la. Giunta. 

Però se i deputati sottoscritti alla pro- 
posta non fossero paghi del secondo titolo, 
perchè lo. stimano insufficente e speras- 
sero che fosse converlito in un codice della 
libertà religiosa, ci ‘dispiace di essere co- 
stretti a dissipare questa loro illusione. 

Il codice della libertà religiosa è un 
monumento che richiede ‘molta fatica e 
molto tempo ad esser eretto. Non può es- 
sere l’opera completa d’un legislatore, ma 
piuttosto il, frutto; di lunga esperienza , il 
portato «di consuetudini ed anche di  dis- 


Firenze, 29 gennaio 
1 1 
LA PROPOSTA SOSPENSIVA 


Molti députatî hanno presentata la pro- 
posta di rinviar. alla, Giunta il secondo 
litolo della legge chela Camera sta  di- 
scutendo; perchè. eglino credono che ri- 
chieda più ampio e maturo studio. 

Sio da ieri noî abbiamo considerato 


sospensiva, diretta a dividere in due. la 
legge ed a sottoporre a votazione il titolo 
primo delle prerogative del Pontefice, ri- 
mandando ale calende greche il  fitolo 
secondo della libertà della Chiesa. 

A noi non poteva parere una, semplice 
proposta di rimandare alla Giunta gli ar- 
licoli relativi alla libertà della Chiesa con 
tutti gli emendamenti che fossero presen- 
lati, perchè esamini questi e modifichi 
quelli, abbastanza în tempo per venir di- 
scussi dalla Camera. tosto terminata; la 
discussione degli altri. ) 

Se non si trattasse che di questo procedi- 
mento, il quale si riscontra frequentemente 
nelle assemblee rappresentative, ; non. fa- 
ceva di mestieri di spiegare tanta forza 
nè di cercare illuso di molte firme; È 
avvenuto molte volte nella Camera che i 
partiti essendo indecisi rispetto a qualche 
quistione od articolo di legge, ed avendo 
dinnanzi parecchi «emendamenti, dei quali 
è difficile. la scelta, finiscono per mettersi 
tutti d'accordo nel rimandare e articolo 
ed ‘emendamenti alla Giunta perchè’ rifé- 
risca ‘i nuovo. Se la stessa cosà’ si ‘fa- 
cesse ora non ci sarebbe da meravigliare. 
Ci sono discrepanze tra il Ministero e la 
Giunta, ei sono inoltre proposte di modi- 
ficazioni, la quistione della proprietà eé- 
Glesiaslica è assai grave, la ripugnanza ad. 
abbandonare i diritti giurisdizionali assài 
vivace. ancora in molti. Che di più natù-; 
rale che molti deputati dicano: rinviamo 
queste proposte alla Giunta, perchè: ci'| 
presenti qualche nuova redazione 0 mù- 
fazione; che ci faccia. veder. più chiato 
in questa materia; che.a noi sembra. ò- 
scura? : x Lola 

È ta risoluzione che si affaccia come la 
più semplice 6 piana, allorchè non si (è 
contenti di un disegno e si è incerti, dell: 
via da seguire. ;, |, 1° Ì 


dun tratto abbia stabiliti i suoi rapporti 
con la Chiesa, sul principio. della libertà, 
o della protezione o della dipendenza, 
senza esser forzato di ritornarci frequenté- 
mente, 

Qualunque sia il sistema che regola le 
relazioni dello Stato e della Chiesa, non 
c'è modo di preveder tutti i dissensi, di 
prevenir tutti i: conflitti, nè: di prestabilir 
regole a tutti i casi possibili. ]l' legisla- 
tore deve provveder ad ogni caso, secondo 
che se ne rende evidente la necessità. 
Non basta l’ introdurre; un. articolo nella 
Costituzione nazionale per aver assicurata 
la libertà religiosa è definiti i confini che 
separar debbono la podestà ecclesiastica 
dalla civile. Qual è lo Stato che abbia 
al giorno d’oggi' una legislazione completa 
su questa materia? Niuno, neppur gli Stati 
Uniti; la loro legislazione si viene -for- 
mando, nè potrebbe succedere altrimenti, 
perchè non può esser condannata all'immo- 
bilità; ma è, progressiva, sì nell’interpreta- 
zione che, nell’applicazione a’vari casi. 

APPENDICE | 
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Sull'utilità di una Commissione . presieduta 
i, dal Verdi tutti sono, d'accordo, anche; coloro 
che, d’ordinario, hanno poca fiducia nell'opera 
della Commissione, Poichè il Verdi ha esposto 
Jun; programma, nella sua bella , lettera. al;, ca- 
yaliere Florimo; e questo. programma, ottenne 
l’adesione di tutti coloro a cui stanno a cuore 
i buoni studi musicali, è chiaro che la. Com- 
missione dovrà svolgere e ‘ consacrare ì prin- 
cipii proclamati dall’egregio autere del Rigo- 
letto è del Ballo în maschera. I 
V'è però un punto sul quale io devo rispon- 
derè immediatamente al Giornale di Napoli, 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE! 
» Ù pIOK | 


Saf'èi, debitore di risposta ali Giornale di No: 
poli; il quale; del’'restò “in' termini: assai! 
tesì, ha preso #' discutere sulle considerazioni ‘| 
da the pubblicate în tina rederite' apperidice sul | perché ton vorrei ché le sue parole produces- 
Conservatorio di Napoli. Ormai pare deciso'che'| sepo ‘ina strana confusione d'idee. 
1° onorevole ministro dall’ istruzione pubblita: |} Ho' detto essére' ‘utile, anzi necessario che la 
nominerà una Commissione per esami le | parte artistica è la ‘ parte amministrativa dei 
condizioni. degli Istituti. icali in iaia l Conservatoriî musicali dipendano da una. sola 
proporre, lo, opportune ri Si spera che | persona, | 
l’illustre Verdi accetterà la presidenza di questa | - ‘Tl Giornale di Napoli” dichiara ‘questa. riu- 
Commissione, ed.io non dubito che l’autordà | nioné di attribuzioni impossibile ed assurdh. 
di un tant’uomo raccoglierà in, una ;sola opi-'| E perchè ? 7 
nione tutti i-cultori dell’arte musicale. e reh-'| | è Come? esclama il citato giornale — Un 
derà favorevole anche-la.stampa' npolitana (al | forte contrappuntistà, un uomo dato u!la com- 
que’ provvedimenti che Ja Commissione stimetà ‘posizione, un artista finito potrà avere la ca- 
utile di proporre.. ,1.,.......> pacità e la pazienza di discutere i bilanci, ve- 
“Il Giornale ‘di Napoli, pertanto; mi avrà per | dere se i fitti è altri mille introiti si riscub- 
iscusato se io indugierò alquanto a ritornape'| tano regolarmente, esaminare e firmare  cenli- 
su questo argomento. lo preferisco di aspet- {maia di mandati ‘ogni mese; tenere regolare 
tare che la Commissione sabbia dato principio | corrispondenza col governo, combiniire e pre- 
ai suoì lavori, per sottoporre al suo giudizio | siedere le aste, curare d’accordo. cogli. inge- 

Î gneri la fabbrica del Collegio, e_tutti i beni 


le osservazioni, giute od erronee che siano, che 
non da oggi soltanto, ma da parecchi arini , { urbanfi sorfegliare, é spingere)la| coltura, dei 
bèni rustici, fare insomma una moltitudine di 


vado ripetendo nell’ Opinione, alia 
lo credo. che sarà quello il momento opj operazioni per le quali è poco l’oculata e ze» 
lante attività. di provetti amministratori? » | 


tuno per. ìntavolare un’ onesta polemica 


sîdi. Noi non conosciamo alcun paese che» 


Conservatorii in generale e su quello di Nu- 
poli in particolare. Credo che la stampa fatà 
opera utilissima se allora tratterà in, modo 
serio ed. indipendente tutte le questioni che Si 
rifescono ‘all’ insegnamento musicale’ nel no-' 
stro paesé. sedi 
4 


Tutto ciò scrive il Giornale di. Napoli. spe- 
cialmente a proposito del Collegio di S, Pie- 
tro a Maiella, il quale possiede tra beni pi- 
trimoniali ‘e \comperisi governativi una' rendila 
di'470 in 480 mila lire. 

‘A me non' pare di essere uscito dal semi- 


Giornale Quotidiano 


Or non sarebbe puerile pretensione del 
Governo e del Parlamento di voler formar 
un cedice completo delle relazioni della 
Chiesa e dello Stato? 

Ciò che ora importa si è di segnar i 
primi passi nel sentiero della separazione, 
rinunciando a quella ingerenza dello Stato 
che non è necessaria all'ordine pubblico , 
e.che d'altronde incontra continuamente 
delle opposizioni e delle difficoltà. 

Sgomentarsi dell'abbandono di questi 
diritti non è da uomini politici. D’ altra 
parte bisogna pure. sapere. che .cosa, si 
Vuole. 

Ne’rapporti tra lo Stato e la Chiesa non 
conosciamo a’ nostri tempi che due sistemi; 
i concordati 0 la separazione. 

I concordati da noi in parle si dicono 
in vigore, in parte distrutti; il fatto. sta 
che non sono in armonia con la nostra le- 
gislazione. ? 

Che ci resta? La separazione, l’indipen- 
denza reciproca, Osiamo noi percorrere que- 


passi. Non osiamo? Allora si sarà fatal- 
mente spinti nella selva selvaggia degli ac- 
cordi; delle transazioni. e. de’ concordali, e 
dopo aver dato al Papa le prerogative s0- 
vrane sì corre rischio di far dello Stato il 
suddito della. Chiesa. 

Il ministero ha assunto l'impegno di 
non dividere la legge; speriamo lo man- 


verebbe il titolo primo, perchè se ci hanno 
molti alla Camera che sono disposti di vo- 
tar intera la legge, ben pochi si rassegne- 
rebbero ad approvar le guarentigie del Papa 
staccate dalla libertà della Chiesa; crede- 
rebbero non solo di cader in contraddi- 
zione; ma di far un salto nelle tenebre. 

Ciò sia detto, per attestare la grande ri- 
sponsabilità che assumono su di sè.gli at- 
torì della proposta sospensiva. 

——T _—_————-quum—_—___—_—_—__m&m 


DISCORSO DEL CONTE ANDRASSY 


Il presidente del Consiglio dei ministri. un- 
gherese, conte: Andrassy diede, nella seduta 
del 26, la seguente risposta ala interpellanza 
del deputato Stratimirovich: 


Onorevole Camera! Il signor deputato’ Giorgio 
Stratimirovich mi ha rivolto tre domande relati- 
vamente allo scambio di dispacci avvento, în 
occasione. della nuova forma della federa- 
zione “germanica, fra Ja Prussia e il: ministero 
comune degli affari esteri. Se l'onorevole Camera 


nato. L’ amministrazione di una rendita di 
180,000 fire, purchè sia ben ordinata, nòn 
richiede maggiori cure di quelle che sono ne- 
cessarie per l’amministràzione di un patrimo= 
nio privato. Vediamo ministri, ambasciatori, 
magistrati, alti impiegati d’ogni specie, che 
possiedono in proprio un’annua rendita supe- 
riere a 180,000 lire, eppure trovano; il tempo: 


di adempiere.i doveri del pubblico ufficio che 
venne loro affidato, To certamente non domando 
che il direttore d’un Conservatorio faccia da 
ragioniere o da cassiere ; avrà anch'egli sotto 
di sè un numero sufficiente d’impiegati per la 
parte amministrativa; chiedo soltanto ch'egli 
abbia l’alta direzione e sovratutto Ja respon- 
sabilità della amministrazione ; e non. sola> 
mente. di questa; ma di tutto l'andamento: del- 
l’Istituto, 

Ho sempre creduto che la ‘divisione dei po- 
teri in uno' stabilimento d’educazione non po- 
tesse che riuscire dannosa. Cone si può di- 
sgiungere la responsabilità dell’insegnamento 
da quella, per esempio, della ,morale in un 
Istituto? Come si può negare che tra il buon 
andamento delle scuole e l’amministraziene di 
un convitto esista. una. grande - connessione ? 
Dividete le attribuzioni e la responsabilità. fra 
tre, quattro, dieci persone e poi ditemi se vi 
verrà fatto di scoprire le vere cause delle cat- 
tive condizioni di un Istituto musicale, ditemi 
se riuscirete a mettere la mano sul vero col- 
pevole. Ma a Napoli, dice il mio oppositore, 
quelle attribuzioni sono da gran tempo divise. 
Ed infatti, rispondo io, quello di Napoli è ve- 
ramente il modello dei Conservatorii ! 

«Perchè ci ostineremo a mantenere in piedi 
un sistema; quando ha fatto cattiva prova? 
L’Istituto di Firenze è ordinato precisamente 
‘come io propongo. Ebbene, fra tutti gl’istituti 
di musica governativi, è quello che da luogo a 
minorì lagnanze ; dirò di più, è quello che, 


L'OPINIONE 


sta via? Non dobbiamo esifare a farei primi ! A a ” d'ehe Ù 
* {rei scorgere un pericolo di ‘germanizzazione mi- 


terrà..Cedendo su questo punto non si sal- , 


di amministrare .il-loro patrimonio privato, e’ 


| 


Ì 


; vicine, nell’annunzio fattoci della nuova. confor- 
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vigilare ‘sull’amministrazione e sulla morale... 


me lo permette, risponderò alle tre domande se- 
condo l'ordine in cui vennero fatte. (Udite! 
Udite 1) 

La prima domanda fatta dall'onorevole depu- 
fato è, se la risposta al dispaccio, in cui si an- 
nunziava la nuova configurazione della Germania, 
è stata inviata coll’approvazione del governo un- 
Bherese e quale è la sua impotlanza reale? 

Ho l’onore di rispondere che questa nota venne 
inviata dopo aver ricevuto Ja più completa appro- 
vazione e partecipazione del governo ‘ungherese. 
In:quanto «riguarda l’importanza: di questa nota, 
ovvero di questo passo politico, éssa può; secondo 
me, essere. rilevata dalla nota. stessa; se nondi- 
meno il signor deputato vuole che gliela esponga 
nuovamente, riassumerò il contenuto della nota 
in poche parole. Quella nota contiene il ricono- 
scimento completo ed incondizionato della nuova 
Confederazione germanica, la cui formazione ci 
venne annunziata recentemente,  ‘ed-ilripristina- 


mento dei rapporti di buona amicizia con questa 


nuova: Confederazione germanica, nè più nè meno. 
(Approvazione. generale) 

Siccome il tenore della seconda domanda è un 
poco più complicato, ne darò lettura. Essa dice: 
« Il governo ungherese ha egli l'intenzione di af- 
frontare e di opporsi in tempo opportuno, ai peri- 
coli che può avere per l'Ungheria una simile al- 
Iéanza che naturalmente ‘tende allo sviluppo del 
germanismo ? » 


A questa interrogazione risponderò ©hé non po- 
naccioso per l'Ungheria, ovvero per lé nazioni 


mazione della Germania; nè nella circostanza ‘che 
questa Germania così confederata vuol mantenere 
buoni rapporti con noi, nè infine-nell’importanza 
che l’Austria e l'Ungheria da parte loro danno 
al mantenimento di questi buoni rapporti. (Ap- 
plausi) lo, all'opposto, vi scorgo una premura af- 
fatto naturale, ‘a cui si può è si deve rinunziare 
soltanto allorchè sia dimostrata 1 impossibilità 
di seguire questa via. Nessuno però potrà, jo 
credo, dedurre tale impossibilità dalla. nota in 
quistione. Perciò alla seconda, domanda dell’ono- 
revole deputato devo rispondere che. il governo 
ungherese non può assolutamente essere disposto 
a seguire il suo consiglio e ad impedire in un modo 
qualunque il consolidamento dei rapporti interni 
della Confederazione germianica ovvero il manteni- 
mento deì buoni rapporti con essa.’ (Applausi) 

La terza domanda del signor deputato ‘suona : 
« Il governo ungherese ha egli. l'intenzione nel 
caso in cui fosse inevitabile. questa alleanza di 
procurare; che. non ne derivi alcun svantaggio 
alla lotta per la libertà della nazione francese, e 
che dal canto nostro, non: venga esercitata alcuna 
pressione sleale sull'esito. della lotta in vantaggio 
della Prussia? — Risponderò che l'Ungheria! e 
l'Austria hanno veduto con dispiacere lo scoppio 
della guerra fra lé due ‘grandi nazioni che sono 
destinate ad ‘essere fattori principali del pacifico. 
progresso dell’ Europa. 

« 1 governo ha fatto il possibile perchè fosse 
evilata questa guerra, ed allorchè i ‘suoi ‘sforzi 
riuscirono infruttuosi;. esso adottò. tosto un’ attitu- 
dine di decisa neutralità. Ammetto che così si è 


alquanto limitata la sfera della sua attività rela-\ 


tivamente agli avvenimenti in quistione, essendoci 
noi così privati della possibilità di fare quello che 
avremmo potuto se avessimo àdottato la cosidetta 
politica indipendente, e che la neutralità non per- 


tenuto conto degli ‘scarsi mezzî di cui dispone, || 


dà pure maggiori frutti. Ma v' è un direttore 
risponsabile di tutto e che dipende unicamente 
dal ministro; e-che non ha ai fiamichi altri di- 
rettori per l’amministrazione e per la morale. 
Si dirà che il Conservatorio di Napoli ha'ben al- 
tra importanza. E sia pure. Ma il direttore 
dell'Istituto di Firenze non'ha stipendio; oltre 
questa direzione, ha pure altri uffici; per dirla, 
in breve, non è un' ‘uomo ‘che consacri ‘tu 


il suo ‘témpo) tutta la sua vita'all’Istituto. Ep-. 
pure le.cose procedono regolarmente ; la qual. 


cosa, se dimostra l’attività del cav. Casamo- 
rata, prova pure la bontà del sistema da me 
proposto. î 
E noti il Giornale di Napoli che io. non soho 
fiorentino, ma' venni da pochi anni in questa 
città, e non' parlo per amor ‘di campanile. |. 
Ammessa la maggiore importanza del Con- 
servatorio di Napoli, non si: potrà: ottenere al: 
meno altrettanto in quel collegio, dove.il di- 
rettore ha un lauto stipendio e deve occuparsi 
unicamente di quell’ufficio ? i 
Davvero ch’io non intendo dove stia la.dif- 
coltà. Ameno che non si voglia affermare che 
i maestri di ‘musica non sono in’ grado d’in- 


nel qual caso ‘io Tascierei agli artisti Ja cura di 
respingere quest’accusa affatto gratuita. 

Del resto, come dissi, quando la Commis. 
sione avrà intrapreso i suoi lavori, ritornerò 
sovra la questione  testè accennata; e. se il 
Giornale di Napoli vorrà addurre. altri. argo- 
menti contro le mie proposte, non dubiti che 
ne terrò il dovuto conto. | 

Calma perfetta nei teatri. Non voglio però 
lasciar privo di inenzione il buon successo otte- 
nuto al Teatro Nuovo dallo Spagnoletto, dramma 
del signor Cuciniello, autere di altri lodati 
lavori. Ma di questa e di qualche altra novità 
dqrammatica,, mi occuperò fra breve in. un’ap= 
pendice interamente eonsacrata ai teatri di 


melte, cioè di esercitare sopra una 0 l’altra delle 


parti.belligeranti una pressione ed affrettare così 
la fine di questa'lunga e sanguinosa guerra;Ma ap- 
punto questa politica neutrale, che venne apprez- 
zata ugualmente: dai due belligeranti e.che corri- 
sponde © corrispondeva meglio agl’interessi della 
monarchia, fa sì che noi possiamo evitare la pre- 
tensione di una delle due parti belligeranti, af- 
finchè, cioè, venga da'noi esercitata «una  pres- 
sione sleale sull’altra. 

1a Lar neutralità stessa ci guarentisce pienamente 
che la Confederazionè germanica non eleverebbe 
verso di noi ‘una ‘simile pretensione, come ‘infatti 
non la elevò, "Ecco quanto voleva rispondere 'al- 
l’interpellanza dell'onorevole deputato!» (Lunghi 
applausi); » 


eee Te —_——__—— 


IL PRINCIPE DI JOINVILLE 
ED Jb'SIG: GAMBETTA 


Il Times del 25 ha ricevuto la seguente 


lettera: 


Signore, 


La pubblicità del Times è troppo grande perchè 
mi sia possibile di lasciare accreditare senza ret- 
tificazione la narrazione chè dale quest'oggi del 
mio arresto ‘a' Le Mans, e delle circostanze che lo 
lianno provocato. 

Ecco i fatti: 


To era.in Francia dal mese, di ottobre. Erò an- 
dato. per offrire. nuovamente i miei servigi al go- 


verno repubblicano;..ed. indicargli ciò che, col suo 


permesso, credeva, di poter fare utilmente per la 
difesa del mio paese. 

Mi fu risposto che io nonpoteva ché creare 
degl’imbarazzi. è Ì 

Non ho più pensato, dopo di allora, che'a fare 
anonimamente il mio dovere di francese e di 
soldato, 4 pVTAT 

È véro ché sono andato a chiedere al generale 
D'Aurelles di darmi, sotto altro nome, un posto 
nelle file dell'esercito della Loira. È vero altresì 
che egli non ha creduto potermelo saccordare, e 
che io ho assistito come spettatore al disastro di 
Orléans. 

Ma, allorchè più tardi feci la stessa domanda 
al generale Chanzy, éssa è stata accolta. Soltanto, 
accettandomi fra i suoi soldati, il generale ha 
creduto di dover informare il sig. Gambetta della 
mia presenza all'esercito, e chiedergli di confer- 
mare la sua: decisione. 

È in risposta a questa domanda, che io venni 
arrestato il 13 gennaio da un.commissario di po- 
lizia, e condotto alla prefettura del. Mans, dove 
fui trattenuto cingne giorni ed .inffne imbarcato 
e St-Malo per l'Inghilterra. 

Non ho d’uopo di aggiungere -che, quali si 
siano i, sentimenti che ho provati essendo. strap- 
pato da un esercito francese la vigilia d'una bat- 
taglia, non ho tenuto dei discorsi che mi si at- 
pr sul sig. Gambetta, che non ho mai ve- 

[uto,. . 
Gradisca signoré, ecc. 
F. D’OnLéANs 
"i Principe di Joinville. 
Twickenham, 24 gennaio. 


prosa. Oggi il Conservatorio! di Napoli ha in- 
vaso buona parte dello spazio ; e quello’ che 
rimane basta appena ad annunziare alcune pub- 
blicazioni musicali che-ho qui sul tavolo. 


-xe Giulio Ricordi ha pagato il suo tributo al 


carnevale con un Album di danze dedicato a 
Fanfulla. Tutti i ballabili di questo Album por- 
tano il. nome del simpatico giornale. Vi ‘è un 
valzer Fanfulla, una polka Fanfulla, una qua- 


| driglia Fanfulla, una ‘mazurka» Fanfulli; un 


galop Fanfulla. Tutti questi Fanfullini ridono, 
scherzano, danzano, folleggiano. Tommaso Ca- 
nella tiene il buffet! dii questa cfesta di ballo, 


|Garo serve»i. pasticcini; Porick:il: poncinò, e il 
iPompierei gelati. Il valzer ela mazurka sono, 


a mio avviso, le migliori parti dell’ Album, 
che; del resto, è tutto(gaio e brillante e'scritto 
con. quella diligenza ch'è propria: del Ricordi, 
il quale non solo è valente musicista, ma da 
qualche. tempo in-qua si palesa, nella Gazzetta. 
musicale, scrittore di articoli ‘originali e' pieni 
di,brio, di articoli insomma, chenon farebbero 
disonore a Fanfulla; che, a quanto pare, è 
il suo patrono, «il suo ‘santo. protettore, dato 
e non: concesso .che. Fanfulla:sia un santo. 

Nell’ Album del Ricordi non. v'è traccia di 
musica .dell’ avvenire, e lo‘dico per coloro che 
sono. troppo; corrivi a confondere ‘1’ eleganza 
delle modulazioni. e.la novità delle armonie, 
colla mancanza della melodia. La melodia in 
questi. graziosi ballabili c’ è sempre, chiara, di- 
stinta.e non di rado muova»; Non è mai tri- 
viale, ma. questo. non è difetto. 

Di stile più facile ma; per avventura meno 
originali, sono i ballabili di Giuseppe e Giovanni 
Strauss pubblicati anch’ essi dallo. ‘stabilimento 
Ricordi. Ma non mancherà ‘ai medesimi il fa- 
vore dei dilettanti di «ballo. Citerò fra i mi- 
gliori i due valzer Nilfluthen e Rudolfs-Klinge 
di Giuseppe Strauss, i quali faranno senza dub- 
bio le spese del corrente carnevale. 

F. D'ArcAIS. 
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GRISI MUNICIPALE A_ROMA — 


da Libertà di Roma del, 28 Sorrenia punte: 


pi au 
tte, 

Le nostre quattro divisioni essendo rido i 
Soi Settimane’ “di "operazioninedivcomi ‘approvato il suo statuto. = 


6 o 7 mila vomini ciascuna, noi non avevamo | Ls en 1) A ita Ti 
che 25,000 combattenti alla battaglia di StQuenlini PA de Shia vi ali dipen: 


È Maldfado questi rovesei,-spero che..l.esercito,4, denti dal: ministero della guerra. — 


formò tutta la sua Gallura sociale e po È 
Bla parto all'estero, dimenticando ih ciò” troppo 
le condizioni del paese, non si studia che di im- 
portare le-idee da essa colà succhiate , investite | 


Sotto la repubblica e sotto Napoleone III, scri- 
eva dall'isola di Yersey all'egregio sig. se- 
Datore, Torelli, il quale con quell’illustre uomo 
di Stato è in relazione, più specialmente. per 


BI 


Y 


i ‘Perchò non possa in alto, modo ; tata 


amo nella 
la rinunzia fin dal 26. gennaio corrente. emessa ragioni di agricoltura, essenilo egli; presidente FRI ea dd A 5 die | Norà potrà provaregsfna alc uni sioni ch Dt dai tdi Gispogigioni ia falle nb pi 
dal principe Doria da assessore municipale, siamo -|-della» Socieià es ‘ag gricultetn de li tarice, dard Lo sotto pi al più dra oppressione s P po questa essa cf è E impo: tale dell'ordine giudiziario ed. da alii 
autorizzati a rendere di pubblica! ragiohe la let»: tecipanidigli come in ‘agita divers ifrerse 503 senza transizione don reg imento dispotico ‘ad otti ha aicani abi RIDI 


fera dal principe stesso ‘sorittà al geueralo La Mari cietà” di agritoltra abbi no 0 divisatò. 7) vedi è 


dello! ppi iù li i, che ®Europa: | (3) Vogliatel vadiri , signor 1 
"ag Le zione del ondo rispetto. © 


mora. Eccola: , n in-soccorso, agli agricoltohi. fiaricesi coll’ agi bi V ; i 
” dl Nord 
"ASI A S. E. il genero ta Marmora ‘ |istare e-spedire sementi in lrancia, poichè in Secondo lo esperienze che foci, io ri Lignd meta, Di be nd sa {pa opa È RO N A ) Î 
cha pere à sLi 0) iehnaio Î87L. I|'una' buona: pafte dei dipartimenti che furono, MITI: dn og N UNUNA ci DI 
CA pur ‘troppo, S Sbho ancora teatro della guerra, } i fumo possono Togliamo dal Journal d fioren dércatglir ee P 


Nel giorno 30 del corrente, mese andandosi > a; «ainiroid li (6041) gze 
riunire fl Consiglio»straordinario comunale; ‘sono. NOM; si, è seminato; chiedendogli se mon cre- 
certo che;t' E... disporrà.che questo venga alla desse, poler..organizzare qualche cosa simile in 
nomina di un nuovo assessore per la rinunzia | Italia. Per quanto possano essere gravi le nostre 

“emessa dal sig; avvocato Lunati. Mi sembrerebbe" | condizioni, sonoancorà”n mullà in confronto a- 
opportuna quesla circostanza, onde lE. V. ordi- quelle della Francia cui dobbiamo pur tanto; se 

6 dona Si pete dir cea e ch] ‘gli iiglesi, "mossi da ‘puro! ‘sentimento =‘di fi 

pa > on |'laatropii,"si ‘commovonò,, è' le società “igrarie 
derideniwifip;de:qupsto mmobla simelleve? ini di (3; quel p paese si adoprano per venire in' sbe- 


lei manila mia rinunzia di’ assessore; quatemnon 
attendevo che” propizia «òcdasione”pèr: vemelterla corso ai rovinati agricoltori della Francia, che 


«'isènza recate vil: iminimo disturbo, all’ ainzidetto cosa, non dovrebbero Tale gli iehliani ché dla 
Comune. pira ‘| ragione comune umanitaria aggiungono, [hell 
(Con: tutto l'impegno ho votcato iftora: di ‘sod- | della Jarghissima. parte ghe deyona, all frac 
«vr disfare ai: mici; doveri»di ‘cittadino, ‘ma vedo imi-.{, cia ‘dell’attuale lora. conilizione politica? 

possibile di continuare, essendò-io (il' primo a L'egregio: senatore Torelli. non apprezzò leg- 
si sedia Pafalemictiag ala Legio E germente».simile ‘proposta. ma Je» dava: tutta 
sila mollilicità delle esigenze « d'ogni genero» di;{ iui 3 È ant fi droit 
“istantiiche,: come, anziano, :a me sì, rivolgono,» ed. ba ‘esse’ probabilità di riuscita Le difficoltà erano 
ai quali non;è possibile dare ascolto; per»'le |ri- né trovare” alttni fra i più forti possittenti 
streltezze delle finanze comunali e persle:gircò-, per comporre il Gomitito' promotore; otteriuta 
stanze dei tempi, L'adlesjonie di questi, olgersi ai comizi agrari; 
-— Non parlo—poi- chesono -due-mesi-dacchè ho, | esistenti in "Talia e.yel re For quanti sarel- 
doyuto Sbapdonara. j miei interessi, e ga gs, la,| bero disposti a coadiuvare il ‘omilato ins 
mia famiglia, cid' ben di euiore' l'avrei ‘conti- mile, impresa. La. prima difficoltà fu, superata. 
malo a sugfificare’ per: l'intaressoì e l'amore che, |.11-.senatore Torelli. indirizzò quindi una circo-' 
rei pre mi Desio Hip a di {-lare%ai singoli ‘comizi agrari d’Italia} movendo 
To°vadò: (ea mins ti al Banato, oye pure il do loro il quesito : se un Comitato avente"lo scopo,|; 
vere mi chiama, ciò che darà prova del mio buon ’ sinidicato' di querepiino “sia ‘danaro; «sia grani 
volere © dell’affezione che ho alla è mia patria. ) Fraticia;' può con- 
»Con.-tulto rispetto, ecc} ete. + lla. Percent Comizio stesso. 
risposta che i comizi faranno, al «de 
quesito dipende l'esito «el: progetto. Non yha 


quelle virtù civili i ensi richieggono in uno Stato 
quasi repubblicano. Se io non amassi troppo que- 
sto magnifico paese, al quale i in altre circostanze 
si potrebbe predire I’ avvenire più splendido, avrei 
da uni pezzo perdito Ta sperimza. Maora ho fatto 
un ultimo tentativo, € che forse mi farà comparire 
tome no amianto! del ‘paese! Agli'occhi: dei partiti 
e. dei capariorii.rumeni, giacchè;ho, deposto tutti 
ì piguardi personali, e forse messa a repentaglio 
Tutta Ta ‘mit ‘popolarità. Sarebbe! però stata’ tma 
colpevole mancanza dl prbprio ‘dovere il facère 
più a Inngo il male. e lasciar cascare l'avvenire 
del paese inerte in preda’ al cozzo dei partiti. 

È hien' vero che, chi in certo condizioni ha il 
‘| coraggio di dire là verità & chiamare le cose tol 
loro! nome; resta. quaggiù molle volte al,dissolto, . 
e così forse accadrà anche a me ;:solg con questa 
differenza, che con grato animo riconosto ché a 
me è liberodi torniritierto ad»una vito scovrà di | 
cure, indipendente fc ‘allietata dalla. folicitàdome- 
stica nella.cara patria, la cui forte attrazione non 
Ba mai cessato di farmi-i sentire nette gravi ore” 
chie fo dovuto litiversare. 

Deploro solo cordialmente che la mia buona 
volontà sia stata disconosciuja-e rimuperata d’in- 
Gratitadine. Siccome però questo destino mi è 
Comune! tolla ‘maggior ‘parte dei! mortali io tme- 
ne saprò consolare; e, mette domi' tta.Ja gente in-, 
ptelligente, e ; pectàlmente nella vostra vivificante 
"compagnia, imetniticherò ‘in’ po” alla Volta ciò 
ché ‘avevo Paipitato di compiére; (ecov 


guente decreto dal. quale risulta che a Parigi 
negli ultimi giorni era ventito a' mancare» persi jnc 


sino il pane: 


"Cl “membro, del goserno delegato alla vino 
nicipalità; di Parigi, — Re. 

.c Considerando ch’ è indisi ns bile di rego: 
are Ta distribuzione del pane nell’ interesso 


Intit-obsto9sa | 


° Nel Fog Sa *Questutiiroviattid’ oggi 
d’ una vecchia che col- 
a Mitizione Tear a nel pozzo 


TT fag propria + Algtegione. sura 


— Quest’oggi la Vitt Salvia Gandi fece"con- 
correnza al Lung'Arno, ei ile; Cascine. Molte 
carrozze! portarono a' la ‘Villa an pra 
ragguardevole di signo! sii randa 
van i è fia 1 Ogg di TRO iene 
le Kusfostt" stiche riccolto LI ali 
‘ehe sfa t6mipio dell'arté) k 
1 Nbi crediamo chel-unaé gran partò deli mo- 
bili “pi più stata ent sperchè:; pd ‘a 
I alcu 1 co) Pispon: 
Las A ur res o in nilo di Lammo: 
pa 300 grammi per gli adulib.ed a-190 US ni 'bigliamarit rito. ST Ron tende ini diifisco di seta 
mi pei ragazzi che , hanno, meno, | cinque an ill dibiiechissima” Vtattilta” fi ha'altresì Messutà in 
CALI 1 prez doni Fazione "06 'séta la graziosissima ‘ tnppeziria della princi 
grdinmi stà “dî 40 ‘colitesimi) i{uelto dalla | Feel slanzalida.letlo;t) esc a afioli. derisri 
"zione "di 450 grairimindi Ibreaitesimi: ong + Oggetti, d’arte moltissimi ; 4 fra gli. aliri. molti 
«%Arkiob. +E-buoni di pane da-500 gia 'atromenti À corda che, id ae ui benis- 
mi ‘altualmonio fin .ciscolazione,, Lot fi simo a°74CContarne la'Storiti. Bellissimo giorno 
ad una razione, di ri numi, qu DE HAlissioa pùssdegiata* fog ott ion 
ad RIE razione di do La Fort LULA n e (M riformio abbiamo b'ovato: a San Gallo mo 
ques ion” h rava sal ; umergso; € poco, colto 
di immienttzione; Gi pra spa de SE oo in pi coni. don quate 
di reclami)idova)isarà loro agro "sarta l' (ro pit: ue Gio ne che partiy no 
di ca 2a Lat endo ‘del’‘loro ‘padrone ‘è giravano in- 
sobarigi, 18, sc Muyt Tori all'atto liiontale per ‘ritorttate al fiosto 
quando ril+padroné lechiamava.!i | | 
AAA pagato rit mostro Bar sc «i 
Ù re di, colombi 
io orribile che 
l'fibiveHbè Col 
iti i ‘stidi ‘allievi. 
si N to pn già gr CRI è so 
ci totnaya: alla, mente il. de colui 
che quanto più studiava gli momini, prendeva 
ja a amare > più f for Tecn le beslie. 


li 
delta difesa ‘tazionale 5° 
€ Dijio aver viditovilo parere dell’ assemblea 
dei maires, i quali hannojrigonosciuto , all'una 
nimità; la necessità del razionament A flecreta 
c.Art. d. — A datare da; OT (on 
 naio, i fornai non distribuirabno ai 
Pportitori: una! cart ‘ti dlinientazio ae ma 
celleria edi foW0y nella misura indicata dal- | 

Riarticolo!seghentéinom sl anbel o fel 
c Art. 2. — La razione;idi, pane ky stabilità |" 


Canio, 
_—_—___y_——_—_—_——_———__- 
NOTIZIE! DEE VOTT. FIVINOSTONE 

Si leggo nel Times del 25: 


All'editore (del Limes 
Signore, 2 
Sono lieto di pote? anbunziare”“ "#21 pobblico che 
lid liicavato: (mesta rifatina una! letlrà' ddl ‘dottor 
Kirkjrda Zanzibaf, sinedata. dell'8, dicembre 1870, 
che.mi ha liberato, dà ogni a lo alla 
Sotte dél'mio illastre ‘amico n 
Il dott: Kirk ha ricavinto'uha'Tettera del grande” 
arabo: Sheil:Said:di Unyamyembe; fin data del 
16 Raboa Sl Akbar, che, tradotta, suona così: 
CÈ arviva la la ostra ‘pregiala Tettera, ed il'vo- 
stro afvico'I'tia! Icomprosa.! M popioto (Cioè Ted 'ca- 
pirovana inviata»da Zanzibar) è. antitato ‘in->buona 


Sappiamo poi che il generale, a avendo pregato il | 


Principe, e quindi la Giunta mupi e, pure. di- 
ni rasronariai ta volere, “per il o seal gli alfari, dubbio pertanto che il Comizio, agrario della 


continuare a reggere l'amminìstr: le comunale “città nostra risponder: t) alfermativamente verrà 
fino al giorno 6 febbraio, in cui avrà luogo una riu- «in.questo modo in; ‘SOCCOrsO ai miseri agricol* 
«vrnione straordinaria del ''Corisigliò per tl'elèzione fetori della Francia» Dalla semente,.che. con ge- 
“7 della nuova Giunta, in'viste uniche di‘portare'a'ter- |: neroso pensierò sistenta di gittare sul suolo di 
mine la missione va Firenze; ‘relativaral dazio di Francîa; ‘ad ‘im altro genere ‘di son rente festà 
») consumo,'il'prineîpe Doria" ha di buon “grado con- | gittato' di Torino, toa 
disceso alle premure fatrogli}"o cid'anelie por dato; È i li tra 
s cun’ ulteriore»prova: del suo neon versi Îl cpufo gt IR UETR pia ag] 
ni * si) Sitin Gli pet ini- 


mune di Roma. 
ale Moi rlò, Pozzi, fondarono, imà 
fà IR por, “gli insegnanti pripdari 
iidel. Regno. Non. saprei, ora indicaryi minuta- 
mente i particolari ma le, basi, generali sono 
di ricevere mella» Società» di beneficenza! tulti i 
PrintieStril'ertelmaestre» che contribiirarino rper 


Ù 


Dia) 
n persona, 


î Agia vede S 


re 
fe 


«La! conterenza! | ‘por li 'Hovtriilizzazione mel: 
Mar Nero si HbniVibii'alemimistoro: eglipal-* 
fari ‘esteri e sinò aggiornata a martedì prossimo.! 
Nell’assenza di un nol della, Fran-cplò 
ù alla, LI le conf 1 
col Signor Is 508, 


tn 5 in “fi 30 


“canini ITALIANE 


n osttà ‘otte: bin Stige 


‘cio an ci ‘annunzia “che lo 


Un, so izia che, 
‘pera Le èducinde lo 'Fappresentalà a 


KI n 
#1 Ù rat 


SA 6 È Salute, e ige, ad. Vjiji dal nostro. amico lil. ‘ A 
» c'Torino, AA pal 6; aaba dale al no allo "Seopo di” fotmtdre” ima | abitare: “Egli Her: {ltorhato Miptonio tdi Mn IL on asgalala Pope Sia A $uc- 
dhe tie sporitehze Sì sì Nicetlino' 0 10) pet Somma destinata ù Sussie iafate "quelli Mira Toro fimes"A), (mal 16 Vaspettiattio prostonre probibil- 3 to ; 1 1 
che per, Ciregstang nie spe Îldipefidenti dal {panchte egliî pla carovana; sarrivoranna eRaenan: s1 (Corrispondenza; particolare dell’ ‘Oragiose) | lit Thaftivbpezzi: furono [applanditi:bd il pt 


| -|pvenne, chiamato. venti, volte, al, cre 


simivston pb addetti 


MINISTERO DELLA MARINA. 


x chio delle idee e dei indizi gr su dî: 
sE da Pi tue di, he xi. Gi fato, loro si, Iroyassero, un Sh ircostanza 

mati + eli a chevsi: verifica drequentemente; per, la; miser- 

rima,condizione in cui sono, lasciati i njacstri 


piPeh rolla Volanlb.b invisele 
teit622}0). 1 RI Vo Panigiy 47: genndia, |. 
Il-signor Giulio! Fine ni Si! reoberàri cer-! 


fit cosa’; concedett 
. sA Mi "al Upilanti di Ti 


posta per, tassa di. ricchezza mobile {està. sad 


vAnremenio) pad Uibi, » 
dott. Kirk aggiungo: « Th ogni caso, al do; 


183) 
E lad Ujiji* dal’ sud) viaggio alliest, egli trd- 
veràle provvigioni di cui mancà, È stata inviala 


5 “amento dall Agente ilelle-tasse..ai si v4f municipali! specialmente..nei, piccoli. comun ole 
SE Pr i | od to ALTAN OI II Lo, |a iano foi oi 490 omo || sii 
dell’ pesa alivprezzo.vdei «generi ‘di consu: |a riunione assai siffmérosa si prolungd più |to' sata, A omiie Aes DETTO sad sione Riano 4 Do IS) dii tqsi0s6 4 tari: si lo reclam 
è azione! meiv cafè 'fatto®ai Sigtiori"i È | ore; "mantertenidosi molto” dighitosarierito ella Ora apprendiamo por le.orima valfa.che Livin Di; 109: bri del coso ipl e visi n O pus: impò, remecog o e oggi nella Dci Non pa 

‘ ro praga ban di detti “Stabilimi@titi* o Vivacità "dell: ig è ‘gli întervemiti si | stone fece un grande viaggio all’est del Jago Tah+:|} gi ta Lili più” n Liz rito fl | Italia, dura fe le ultime di ore stamane jera- vità di ui 

ce nafb'colpo’ di grande” (op tt s tono "ob "aver i ito un. bello “ett''aps | ganyika;-e-questosspiogarlamancanza di ogni sta onthardantenti! Vèrconostafe cortamentif * fiorale #0Sin!Ndodoro® ‘pieggià nel Festo della sala 
dall’agente delle tàss, “Conte pote È line on Proririciato dal | notizia. sto di quella ‘protesta! sEssaca nullasgiovord, la Sicilie ‘è Pottotorfesi: Gielo"muvoloso nell tribuite a 

‘orto noi “afidoti si) o DE don Lagnzz Ù cia, da Soddisfatti e ‘Aleme Mettere ‘che Livingstone avrà ‘Scritte td menp: «bei sigisfata gn d’agcortto fra ilofrtalia:imeridionale ;} 3; nella settentrionale e. che, oy 

7 avvotati datori”, N; fp pa | contenti di aver, doni a Dea prima affidate a degli arabi, saranno state da essi dis {:signon Hi. Bismarck cd i, fiblamatick RALE op esgontrale. I, ORO SL -0, dominano, e, sono nenle n 
"parere THE pa DIA È a tn E bi rina og ovvero alidate” peritute insieme W'qttaleu una ragione di “gap lere jl ho } (A nel mezz della Penisol la. Mare Parlo d 
—, grai LIE sii 30) de gu cipii assai ‘modestiy ma cui! è certo: riservato RITA ro nel'viaggio pi costa Questo Ta giù prò otto ‘parecchi DATO ‘Sile the ASSEN DO, iù UA 0 Gargano + ‘grosso a la chiami 

le ‘idee ed i giu di quella parto di fran ‘brllantetaninifa. = pidemia cholerita. Cprirobieniati cast In'Btto gioni Abbitmo Rvato'oE forti PPortolortes' Die Stille” taste occidentali’ e meri- È quisiid 
popolazione che non appartiene al. nostro ceto A présiderite di questa novella » Società. fu Rosie: Minicniack. x 198 ‘feniti;! © fia (uesti 199 Uatetgl 2237] dianalivdi Sicilià: ‘agitato a! ICagliari, Brindisi © forse al 
togata,. sano; at questo riguardo, nel senso ché | eletto iPpron Ferrati eta vicepresidenti i duigoliniv IST, | i i Sora parlare-ilei vecchi. sl : io} } |e Taranto. Un aumento di pressione ha,ayuto molti dei 
ogui imposta jperlesser giusta, debba essere prot! Piso e ros 0. Si0)1 vil signos; Wal ace) ha dl ;.{ luogo in-.tutta la Penisola;.,;in :Sardegna il hanno la 
proporzionale alla: sostanze dei contribuenti, e;|. SÌ a n ire’ balli Monstres dr questo ; psi chi Re sa le yiltime del, db Marce di è salito di 10 mm. teri pa 
che pertanto ogni cittadino deve concorrere alle pi ROY FA ha, luogo 1 300, nel I 2 I E E $ T E R Dig UM. Jockey C lub, ne Tingraziarlo,, a robabile tia n ore po divenga migliore Veri 
spese sociali prerzionede Suoi averi è n une azzo, Carignano, va sp dell (5TE COTEK E di 0 etlatmazione” >» S0ti0'Altret Mot: RWolb* intriftiohali;’ mia atcentia Vad' un vérnanti.( 
più nè meno - Ricovero di te ao il gran ballo del si | Sr Ito riguardi alltà Miiragllio:LaKoh- | leggero turbamento in qualehie stazione ‘ del l'immora] 
- Le idee edi giudizi dei-torinesi spet PRO. fissato. per Ja sera del|.- SAI de e-Nourry per timer itarlo dei servizi rési | Nord e del centro della Penisola. quei ci 
"riguardo sono che; se în Torino, dei 200 raio, ed il ballo che darà il deputato Ecco il rapporto ufficiale sulla ballaglia di | N bisi gen "| — Temperature estreme del "29 così at 
si più ‘togati ,7200;possonorraere ub' entrata qdi-f£02t6 ;Rignon,, sindaco -della nostra città; nelle SH Quentin : ; | Nella giornata di. domenica il homban ca fr ‘Ure reme del 29 geriaio hr, i ine 
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Sicilia, 


‘del comune di Pagazziano mandamento di Tre- 


cipi non volendo, per. un > so pa 
delicatezza. “Sesieeie n 
della Chiesa, esporre i 
dere con un-fifiuto alla; domal i, 
roso principe e di und. iovadè principessa. 

— La Libertà di Roma, del 27. corrente, 
"coli ‘notte, rl006/ ana antimeridiana, ta 
avuto luogo la serenata data alla principessa 
Margherita dal concerto della guardia nazio- 
nale al Quirinale, di: usica era installata in 
una gran loggia che guarda sul giardino. 

Dopo la prima suonata, si presentò sulla 
loggia la principessa Margherita, accompagnata 
dalle sue dame ed ivi stette alcun tempo; Fer- 
minato il concerto, verso le 2 TEA nt; Sttà 
Altezza mandò un gentiluomo per 
i suonatori e fare i suoi comphmenti cò mae- 
stro Mililotti. Dietro ordine espresso della 
principessa i servi del lazzo,. per due. volte 
portarono: abbòndanti rinfreschi; tome vino di 
Marsala, altro vino, ecc. |, 

Fù' ur divertimbnito fncahtevole; la notte 
era serena, ® tiepida; alle poche persone che 
si trovarono sul luogo per mera combinazione 
rincrebbe che nessun avviso della serenata si 
fosse sparso per la città, chè certamente. vi 
sarebbe stato gran concorso. 

Ieri l’altro il prifcipò' Umberto, nòlfa 'Sià 
passeggiata pomeridiana, sì recò in carrozza 
fuori Porta Pia. Sua Altezza scese di carrozza 
per esaminare il bastione, la vicina breccia e 
la .tomba:scopsrtaa Porta»:Salata am 

Teri: poidil ‘principe asel'a cavallo ‘actompa- 
gnato dal sig. conte Brambilla, capitano delle 
guide; sio fficiate di brdimanza. > * 

Stamani il principe, acompagnato dal signor 
Silvestrelli} è #ndiito a visitare la muta ossia 
la stalla dei cani della società cosidetta. della 
Cacciarella, ... $ 

— Nell'Awvenino di Sardegna:del-24 si legge: 

In Gonnos Fanadiga le sera del 17 un tal 
Battista Peridilà *vertite “all’‘ota di’ cena in ‘con- 
tesa col suocero N lentino Usai. Dalle le 
ci RSS a LR TRAE, A lita 


ammazzò il suocero. ii 


uceisore fu ‘arrestato 


sul.fatto. :.2,:9 ib stisole 
18 tesaiaziàte cietiT amoasio 19q 
Infortunio. — an: del tl 
scrivono ini ‘ata UEP96 Qi Treviglio : 


Jeri, verso .le ore, 10 ant... nelle, vicinanze, 


viglio, mentre i contadini Moriggi Giuseppe, 
Moriggi Lodovico, Minuti Giowanni, Pagani Mas- 
simino, Monticelli,Pasjuale, tutti di quel luogo, 
sì riposavano attorid adi fudco che avevano 
acceso in vicinamzarad' in Afrittasso di mattoni 
poco prima da loro ‘tiuditi, è noh essendo 
quelli troppo benè disposti, all’improyyiso rui- 
narono seppellendo i maleApitati sotto ;il loro 
eso. > 10313 «BRA 

{ AI rumore dellà*Tititia ‘essendo accorsi altri 
villici, delle. vicinanze, riuscirono.a togliere fuori 
malconci, ma vivi quattro degl’ infelici, essendo 
rimasto cadavere per asfissia sotto le macerie 
il solo Moriggi Giuseppe. 

Sinistro marittimo. — Al Commercio 
di Genova del W-sèritonb-da Londfa_che Ja 
goletta italiana Unico, capitano Dodero, che 
investi sulla costa Brigg, andò in pezzi. Si 


iami dd il ‘thatitidià/ Lavaggio Trovavasi ‘a: 
fondo al mi ni el’ pie un ‘pilota 
pratico, il quale pure gi suppone. annegato. 
Nevicata. — Alla Stendardo Cattolico del 
27 scrivono da Novi Ligure che, in, questi ul 
timi giorni, vi cadde tanta copia. di, rieve che 
non si ricorda l’ eguale dal 1834 in, poi: 
Navi inceendiate. — All’ Oisériatore 
Triestino del 23 scrivono in data del 2 da 
Nuova York; (a; 
Ieri, nel porto della. Nuova Orléans, i piro- 
scafì Magenta, Grand Era, Julia et Rudolph, 
Thompsons; Bean 0% Joh Howard furono di- 
strutti da un incendio. Però si spera di poter 
trarrevinsalvo lo | del Howwd, che 
avevaca bordo - 


NOT 


L’on. Mancini ha fatto oggi un_lungo 
discorso intorno alla legge. no - 
{igie. Siccome della dottrina © RE 
nolrebbe, dubita vit; 
i non avrebbe fac: 
“quistione, Ta ‘ualé. s 


strette attici? !toi mostro diritto pubitico; 
ed iu una parte,motevole: tende ar modifi» 
carlo. ci 

Fgli Petò' Prese a' patata cirio auiine 
d'un controprogetto. 

Perchè un controprogetto ? 

Ton. Mancibia ghe faceva parto della 
Commissione, $è fé separò e diede alla 
spartizione tutte: la pubblicità 6: gravità 
di un dissenso profondo: ed .itreparabile, 

Il suo controprogetto ci aspettavamo 
adunque muovesse da tutt'altri principiì è 
sì fondasse sopra tutt'àltre massime, e'ten- 
desse a tutt’altri &mi di quelli prevalsi nel 
seno della Commissione, 5 

Ma presto ci siamo corretti del nostro 
errore, * errate 3 è 


__Controntato "lst controprogetto ‘con 
quelli Mist" dele. Giunta ab- 


biamo toviatò chiédene a tivi ‘stessi: Ma 
dove sono i 


vergenze inconciliabili che indussero l’ono- 
revoloManeini avritrarsi dalla Giunta ? 

I due progetti dichiarano la persona del 
Papa sacra ed inviolabile, e l'on. Mancini 
la vuol tale. 

Accordano al Papa gli onori sovrani e 
le preminenze onorifiche riconosciute dagli 
altri governi, e l'on. Mancini le accorda. 

Stabiliscono a favore del Papa vna ren- 
dita, annua di. L..3;223,000, esenti da ogni 
tassa o carico,..c l'on. Mancini Ja. stabi 
lisce, 

Noi potremmo proseguire -i confronti, 
chò viepiù manifesto si farebbe. come, 
salvo la diversa. redazione; che nel con- 
troprogetto ‘pecca talora di prolissità, non 
vi hanno discrepanze essenziali. 

Il concetto della legge è il medesimo e 
meédesime sono le principali disposizioni. 

Le (lifferenze rigurardanò, a nostto avviso, 
de'punti secondari. 

L'on. Mancini ha, a cagion d’esempio, 
tolta l'aggiunta Vella Commissione, che 
nel definîtivo ordinamento della proprietà 
ecelesiastica; la dotazione in rendita potrà 
essere convertita per legge e d' accordo 
con la Santa Sede, in corrispondente ca- 
pitale fruttifero ed indipendente dal de- 
bito pubblico dello Stato: 

È quisfione di ‘tia venire, perchè pre- 
Supponè un preventivo accordo della Santa 
Sede.e del governo. 

Nella seconda : parte, poichè seconda 
parte si vuol che ci' sia, neppure inconei- 
liabili sono i dissidi. 

Libertà d'insegnamento ecclesiastico. in 
Roma, abolizione del R. ezeguatur, del 
R. placet edell’appello ab abuse, e così 
di seguito, come negli altri progetti. 

Solo l'on. Mancini. vorrebbe che il go- 

verno per le nomina beneficii proponga 
în avvenire, all'istituzione ecclesiastica, in- 
xdividui. compresi ‘in: terne da formarsi con 
libero voto :da Capitoli: rispettivi, salva 
per le parrocchie la libera collazione col 
mezzo del concorso e. salvo ‘inoltre ogni 
legittimo diritto di patronato. 
i» Questa è un'innovazione grave, yche 
mantiene indirettamente l'ingerenza dello 
Stato, intanto che la si dichiara abolita; 
mia è un semplice emendamento. 

L’on. Mancini propone inoltre, come 
era deliberato dal. Gomitato;. l'abolizione 
dellè istituzioni preventive: e di ogni sor- 
veglianza ed ingerenza governativa nell’e- 
sereizio del culto e della libertà religiosa 
anche a vantaggio degli ‘altrî culti pro- 
fossati nello Stato. Ed è giusto; però c'è 
forse dissenso, quanto Lalla massima, fra 
Tui ed il Ministero © la Giùnta? 

Finalmente. l'on. Mancini aggiunge un 
titolo. terzo, per dichiarare che le dispo- 
sizioni della .legge- sono dichiarate parte 
di interna legislazione e deb diritto  pub- 
blico dello. Stato, e come fali non po- 
tranno essere vincolate da stipulazioni in- 
ternazionali, 


È necessaria quest’aggiunta? ‘Con essa] 


noî sì legiltimerebbe il sospetto che non 
si voglia tener fede. alle disposizioni adot- 
tate; :serbandosi fin d'ora. la facoltà di 
abrogarle? 

Ciò che nòn è richiésto come necessario 
im una legge si deve omettere, e quell’ar- 
ticolo veramente-ci pare superfluo. 

Il controprogetto adunque non contiene 
che degli emendamenti, ma in complesso 
.è la sanzione del progetto. |. 

* E hoi.ec ne dobbiamo compiacere: Per- 


| chè un progetto come questo non sarebbé 


stato accettato dall'on. Mancini, che della 

iateria ‘s'intende assai, se fossegli parso 

Febsl' strario” è peticoloso ; come davaltri 

oratori fu giudicato. 

NÉ perchè, ripetiamo, presentare, quel 

conltoprogetto , anzichè qualche emenda- 
to? 


Questa quistione non èinè giuridica, 


- | né. politica; è quistione di partito 


pofttica” pato Ma 16 più | 


Loù. Malciar non -l'amivelto, put: è 
così, “ed ‘il'suò Uiséoiso n'è la prova. E 


roi voleva dutta la. sua abilità per presen- 


tar un progetto che riproduce il ministe- 
fiale, meno. poche varianti, e far un di- 
scoliso d’opposizione, attaccare la politica 
estera del ministero, censurarne le. ten- 
denze e quasi preconizzare una politica 
‘papistica, come se in. Italia il governo 
rappresentativo non fosse una guarentigia 
di libertà. 

Col discorso dell'on. Mancini si può dir 
chiusa la discussione generate. 

Ci saranno poi le varie mozioni ed i 
molti ordini del giorno. 

Il più importante è quello diretto a se- 
parare il primo dal secondo titolo della 
legge, discutendo quello e rinviando que- 
sto ‘alla Commissione per un più ampio 6 
‘maturo studio. : 

Dietro questa proposta c'è evidentemente 


Sosttinziali è Jo di: i uno scopo politico e la quistione ministe- 


riale: Molti «li quelli che hanno firmato 
l'ordine del giorno non sono probabilmente 
mossi da questo intento, a cui anzi ripu- 
gnano; ma la cosa è come diciamo, nè 
potrebbe essere altrimenti. 


Il Comitato privato della Camera: ha, nella 
sua adunanza di. stamane, 28, approvato il 
progetto di legge per proroga del termirie sta- 
bilito per l’afirancamento delle terre del Ta- 
voliere di Puglia. 

Poscia ha preso a discutere il progetto di 
legge riguardante i compensi a Firenze, 

Il progetto fu combattuto dai deputati En- 
glen, Mussi e Mellana. Il dep. Arnulfo fece 
una mozione sospensiva. 

Il deputato Ruspoli Gioachino + appoggiò il 
progetto, che, fu anche sostenuto: dal deputato 
Rignon, il quale però si è lamentato che To- 
rino non sia.stata trattata. così, bene .e' che 
non le siano stati ceduti locali-démaniali come 
il progetto propone per: Firenze: 

Il dep. Mellana avendo espresso 1’ avviso 
esser necessari dei documenti a dilucidazione 
della legge, il dep. Galeotti, dichiarato che-si 
asteneva di entrar.in merito, fece osservare che 
la relazione spiega abbastanza chiaramente se 
non diffusamente i criteri-da “emi; fu guidato 
il ministero. e come non si tratti d’indennizzar 
il comune di ‘tutte le spese fatte, bensi di dar 
un compenso per quello che ha dovuto soppor- 
tare per proewrare al governo una degna sede. 

Essendo. ancor. melti gl’inscritti sopra. di 
questa. quistione, il seguito della; discussione 
fu rinviato: alla tornata di martedì prossimo: 


Nella Gazzetta Ufficiale del 28 gennaio 
si legge: 

H ‘Consiglio comunale di Trieste, nella se- 
duta del 41 corrente, ‘ha; sulla mozione del 
signor dottore. Vidacovith, assegnato un. sus- 
sidio, di lire 1500. a benefizio dei poveri dan- 
neggiati.dallo, straripamento del Tevere, inca 
ricandoril podestà di rimettere. delta somma a} 
sindaco di Roma. 

Si è pure costituito in pari tempo un Co- 
mitato di triestitii nell'intento di raccogliere 
offerte allo stesso henefico scopo, e presso il 
regio Consolato, generale d’Italia’ venne ini- 
ziata una sottoscrizione, alla quale furono in- 
vitati a concorrere i ‘ciltadini italiani. colà 
residenti. 


—_—__- 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 22. GENNAIO: 


Mistretta —, Avv. Filippo Florena, voti 224; 
eletto, 

Chiaravalle — Assanti Pepe, voti 287; Faz- 
zari, 154; Meneghini 448; dubbi 14, Ballot- 
taggio tra i due primi. 


La Freie Presse del 27. ha i seguenti tele- 
grammi ; 

« Londra, 26. — Il Daily Pelegraph' ha da 
Versailles, 24: 

€ Tl conte Bismarck. ha posto le seguenti 
condizioni : Le truppe’ prussiane occupano î 
forti, le truppe di linea francesi e Je guardie 
mobili vanno prigionieri in Germania, le guar- 
die nazionali disarmate manterranno l'ordine 
a Parigi. La Germania riceve. I° Alsazia e la 
Lorena,.ed occupa-la Champagne sino al pa- 
gamento; delle spese di guerra. La Francia si 
sceglie» la? propria forma di governo. + 

« Queste condizioni furono: ritenute come 
troppo dure ta parte francese. 

< Un altro telegramma da Versailles in dita 
del 25 dice che Favre domandò salvacondotti 
per Picard e Dorian, perchè essi possano par- 
tecipare alle trattative. 

« Berlino, 26. — Si scrive da Versailles : 
Trochu, prima della sortita del 19, tenne un 
discorso -alle truppe, in cui dichiarò che si.fa- 
ceva. l’ultimo sforzo. 2 

« Londra, 26 Una lettera di Guizot a 
Gladstone sulla si one della Francia cd i 
doveri delle potenze neutrali rammenta Val 
leanza fra la Francia è YInghilterra, e chiede 
che l’highilterra protesti ‘confro le condizioni 
di pace, prussiane, 

« Questo.modo.di agire scoraggierebbe V'am- 
bizione prussiana è rinvigorirebbe In resistenza 
della Francia. » 


Re e dala SA E 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, — N Monifore pubblica, un'ite- 
creto im} in data del 23, il quale fissa 
pei:3 marzo le elezioni: per il Reichstag, che 
si riunirà il 9 marzo. 

Un altro decréiò convoca pel 20 febbroio il 
Consiglio federale dell’impero tedesco. 

Un terzo decreto sopprime l'ordinanza del 
48 luglio 14870: relativa. alla cattura delle havi 
di commercio francesi, a partire dal 10 feb- 
braio. ; 

La Gazzetta della Croce dice che le notizie 
sulle trattative di Versailles non sono ancora 
confermate ufficialmente, ma che non vi cha 
motivo di dubitare che esistano: Comunicazioni 
ufficiali non possono essere ‘attese, poichè 
queste. trattative -liamno ùn carattere confì- 
denziale. 

La stessa Gazzetta riporta inoltre una cor- 
rispondenza di Versailles, in dita del 24, la 
quale conferma che Favre è giunto colà.il 23 
alle ore 5 pom. ed ebhe una lunga conferenza 
con Bismarck, col quale ha poi pranzato. Bi- 
smarck conferiva ancora alle ore 44 di sera 
coll’imperatore. 


Vienna, 28. — La Gazzetta Universale di 
Augusta. pubblica. una lettera del principe 
Carlo di Rumenia ad una persona alto locata 
della Germania, nella quale annunzia la sua 
decisione di ritirarsi. 

La Presse ha da Costantinopoli che la Rus- 
sia assicurò Ja Turchia del suo appoggio nel- 
l’affare delle capitolazioni. 

Il Tagblatt ha da Berlino che Favre avrebbe 
chiesto a Versàilles un sdvatondotto affinchè 
i membri del governo di Bordeaux possano 
recarsi a Parigi. 

Londra, 21. — (Giulio Favre, che. ritornò 
ieri a Parigi, andrà oggi nuovamente a Ver- 
sailles.con un militare, onde stipulare le con- 
dizioni della capitolazione. 

Il bombardamento è cessato: 

Londra, 271. — Un dispaccio di Versailles, 
in data d’òggi, annunzia che î negoziati rela- 
tivi alla capitolazione di Parigi sono talmente 
avanzati che attendesi per oggi la loro eon- 
clusione. 

Abbeville, 20: — Si-ha-da Parigi in data; 
29, sera, per mezzo di un pallone : 

Il Journal Officièl del 22 dieé che il go- 
verno ha deciso che il comando. in capo del- 
l’atmata di Parigi sarà d’ora in poi separato 
dalla presidenza del governo. 

Si conferita ché il generale. Vinoy fu no 
minato comandante in capo dell’armata di Pa- 
rigi. a) 

I titoli e le funzioni del. governatore di Pa- 
rigi sono soppressi. 

Trochu conserva la presidenza del governo. 

Il generale Thomas ha affisso il 22 un pro- 
clama-nel quale dice che alcuni pochi agita- 
tori hanno forzato la notte precedente le pri- 
gioni di Mazas ed hanno liberato i prigionieri, 
frà i quali Flourens. Lè stess persone hanno 
tentato di occupare il palazzo civico del 20° 
circondario per proclharvi V insurrezione. Il 
proclama, fa appello.al pattiotismo della guar- 
dia nazionale per reprimere la sdftizione. 

Il mattino fi calmo, ,ma dopo. mazzedi si. 
formarono alcuni gruppi niimerosi sulla piazza « 
del. Palazzo, di Città. Dué depùtazioni furono 


successivamente: introdotte. presso, 1, mîembri 


del Municipio. Nessuno prevedeva un violento 
tentativo, allorchè 180: guardie; nazionali, ‘ap- 
parteneriti da maggior: parte al:101° dì mar- 
cia; vi sopraggitinsero, si dispersero in piccoli 
gruppi, misero i gimocchî a terra‘ e tiràîrono 
contro fre ufficiali dei mohifi chè erano sulla 
porta del Palfizzo di Città. Si tirò un cenfi- 
naio di colpi di fucile. Un ufficiale fa grave- 
mentè ferito.  AMorari mobili che erano .nel 
palazzo ‘aprirono le porte e le finestre e fecero 
fuoco. 

La piazza fu subito, sgomberata. GI’ insorti 
continuarono le fucilate ‘dalle strade che con- 
ducono alla piazza e da una casa di faccia. 
H combattimento durò 20 minuti. Appena ar- 
rivata la Guardia repubblicana , gl insorti sì 
diedero alla fuga lasciando 5 morti, 48 feriti 
e 40. prigionieri; 

Alle ore 4-la calma éra ristabilita comple: 
tamerite. 

Un proclama del governo. condanna questo 
odioso attentato contro la patria e Ja repub- 
blica; commesso da uomini, i quali servono 
la causa dello straniero. Dice che il governo 
farà il suo dovere dinnanzi ad un attentato 
così audace, | * 

Il Journal Officiel, det 23, reca ‘un deereto 
che sospende da riunione nei clubs fino al ter: 
mine dell’assedio, ed un altrò chè sopprime‘ 
giornali il Reveil edit Combuti 

Il generale Vinoy pubblicò un proclama ; 
col quale; accettando ‘il diffitile mandato con- 
feritogli, dice che sarà soldato sino al fine e 
fa appello anche al concorso dei cittadini per 
mantenere l'ordine. 

Tutti i giornali condannano il tentativo. di 
ieri, e domandano che il governo, punisca se- 
veramentevi colpevoli: 

Il bombardamento della riva sinistra-.e.di 
S. Denis continua. : a 

La popolazione è completamente tranquilla. 
Ogni agitazione è scomparsa. % 

Alla Borsa non si fecero affari. La rendita 
francese era a 50 70; il prestito a 51 80; 
Vitaliano a 54 25; le austriache a 744. 

Bordeaut, 27. — (Nota comunicata). — La 
Delegazione del governo viene inforinata dai 
suoi agenti all’estero che il Times: pubblicò, 
sulla fede dei. suoi corrispondenti, che sareb- 
bero state intavolate fra. Parigi ‘e Versailles 
trattative Je quali si riferiscono al bombarda- 
mento di Parigi e ad una eventuale resa della 
capitale. 


gazionie del governo non presta. al- 
a queste asserzioni dei -corrispon- 
denti del Times. È 

È impossibile di ammettere Che negoziati 
di tale natura è così importenti siano stati in- 
t che la Delegazione ne fosse pre- 
veutivamente vvvertila. LA 

I palloni giriti fino ad ora nulla lasciano 
prevedere di simile. 

Un pallone è segnalgto oggi presso Ioche- 
fort; ignorasi se abbia preso terra. 

{l governo appena riceverà qualche nuovo 
dispaccio, si affretterà- di farlo conoscere. 


Versailles, 27. — Il generale Kettler annui 
zia che in mn colpo of@nsivo verso Digione © 
ufficiali e 454 soldati furono fatti prigionieri, 
Tn un combattimento avvenuto in una foresta 
durante Ta notte, l'alfiere del 61° reggimento 
rimase ucciso è la bandiera non fu più tro- 


rigi, secondo una convenzione, 
dal 26 al 27 fu sospeso prov 
visoriamente il cannoneggiamento da ambe 1 
parti. 


BORSE 
Vienna, 28: Te 
Mobiliare , 
Lombarde , do 1 HH | 
Austriache. IC { 380 — 
Banca Nazionale , ti ma 
Napoleoni d'oro £ 997 
io: su Parigi. i 
io su Londra , 
Rendita austriaca dai n 
. Berlino, 28 27 
Ausiriache; . we 2071] 
Lombarde . 1011 
Mobiliare . . . 139 318 
Rendita italiana I 55.818 
‘abacchi . . 88.38 
Marsiglia, 28 27 
Rendita francese. —. 50 60 
»_ italiana, 54 70 
Prestito Nazionale . 4113 75 
Turco, 7 PEPE 
Romane SE 
Spagnuolo. \ | Su 
Austriache. -. id — 
Lombarde | #4. 2g 
Gitomane 1863, 286 — 
©. Egiziano! 1870 ult 
tunisino 14750, —— 
Londra, 26 25 26 
Consolidato inglese. 923,8 027/16 
Rendita ‘italiana, 64916 56318 
Lombarde... |, 1518 153/16 
Tre 423jk 4318 
Cambio su Berlino . —- 
Tabacchi . ..88— 88 
Spagnmolo . . 3018. 3018 
pi 


GIACOMO DINA, Dinertone 
RomBaLDO. GIOVANNI Gerente # 
—_—__t_» ’ 
BORSE: DI CONMERGIO: i 
Borsa di Firenze del 27 gennaio 


5 0. STR Re] oa 
Idra secmi Fl. 879054, 5784 
Ea PE PEN MILIONI DI [OR 

Tmpr. nazi pag: 8090 Gole 800 di 008 45 
ObbI. Bend ‘Ecelesiast. FC. 1:1©/79-18"d: n 79005 


iu) Regìa coint. Ta- 

acchi, carta . . FG.1. 680 — di '678 = 

OBDI:* 6 opp (Regia TEetit do aniioan # 
bacchi, carta... + F@ho 4704) 167 — 

Az. Banca naz. Toso. r DET + BLEI 


PIC 1° Liglio1869," NOV BA1$ ="d 
ObbI. SS. RR î È 


MIA gato 

PO. 1398 S0 d. 

5 oto it. in picc. pezzi Ni. — — d. 
3° id. id. Kk. rod 


Impr, naz. pico, pezzi NI, — d. 
Napoleoni d’oro... - 21,03 d. 
Prezzi fatti del 5 010 57 53 se. 


Borsa di Milariò det 27 genna ve 
Non. 
Rendita italiana 5 0jo. cont. - 
Lr » 5 lo f.m. 
Az. Banca, Nazionale. cont... 
Id. SSo.FF. Merid. » fem. 
Obb. SS. FF. LV. Italia centr.” 
» » Meridionali fi î.!* 
» Beni demaniali cont. 


» » f.m, 
» Cittàdi Milano 1860 cont. 
Bérsd di Genova del 27 gennaio 


Ult, corso Cor. pr. 
Boo sione italiana: conte: +57 600 (87 35 
» 


ot der 57690 SI 
Banca d'Italia . fm. 2346 — 2335 — 
Az:Ferrovie Meridionali f..m.....—.— | m— 


Cred. mob. ital. y..400 fm. 4593. 452 — 
Obbl. Beni demanieli cont: A8l,= BL — 
Borsa_di Torino idel ‘27. gerinàio 
Corso legale 57 55 : 
Banca Nazionale è d m. im è 
Pezza. d’oro da' + ---20- dark; 


Prostito nazionale. 
nunzio in quarta pag... 
Vendita volontarisi Vedi-an- 
nunzio in quarta pag. 5ERT87 


Ver 


Si pregano i signori As 
Rocinti il Quiabbonamento 
scade il BI corrente, e co- 
lore. i quali desiderano di 
nbbizorntaent infuar peryeni= 
«eda domandn ed il prez- 
zo bbuonarmento, asti 
necdi evitigne ritnaidi e sba- 
gli nelln spedizione del 
giorni, @sséido niime- 
ross io scadanze. 


TEATRI DOGGI 
PERGOLA — Opera: Anna. Bolena — Balle 
Amore ed arle 
PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d°.4- 
malfi — Ballo Alessandro il magnanimo. 
ALFIERI — Opera Giulietta e Romeo. 
PAGLIANO — Il figlio delle selve. 
TEATRO NUOVO — Lo spagnaletto 
NICCOLINI —._Il romanzo di. un giovane jo- 
LETO, 
LOGGE — Les pommes du voisin. 
GOLDONI — Trenta giorni d'agonio. x 
ROSSINI — Stenterello di ritorno da balin. 
NAZIONALE — L’iùfamata con Stenterelto | 
ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Uuspazui» 


anuesire Ciotti. 


TITOLI A-PREMI PER CATEGOR 


PRESTITÙ 


CREATO CON R DECRETO 28 LUGLIO 


-Emissione di 10,000 Titoli divisi in LO Categorie di 100 numeri ciascuna delle © 


INTIERO RIMBORSO. DEL CAPITALE AMMORTIZZABILE SEMESTRALMENTE 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN TUTTO IL 


Lire 108 80 da pagarsi in 10 Rate mensili per concorrere in compartecip 
del PRESTITO NAZIONALE , e ricevere una Obbligazione Originale del de 


dal 20 al 31 Gennaio 1871 


strali di L. 6 40 ciascuno in conformità del Programma pubblicato. 


: | ll‘ Histrazione 15 Marzo 1871 


IE SULLE OBBLIGAZI 


azione per Categorie, con 100, numeri Est 
tto Prestito governativo con annessi. 17 Coupons seme- 


ONI DEL 


1866 nen 
bpbligazioni del Prestito Nazionale 


a tutte le Estrazioni 


coi Premi di L, 100,000 50,000 - 5,000 - 1,000 - 500, ecc. — In tutto Premi 5701, L. 1,135,800 per ciascuna Estrazione. 
PRIMO VERSAMENTO L. 10 ; 


PROGRAMMA. 


le tante Emissioni di Titoli sopra Prestiti a Premi fino ad ora fattesi în Italia r 
Se speciale incontiio cappvora ine del Pubblico, per la grande probabilità di vincite che essa presenta durante il pa- 


gamento delle rate. 


Non potrà quindi certamente mancare il generale favore: ad: una: Emissinre. sopra. un Prestito grandemente accreditato, © 
sopra. tutte indistintamente le estrazioni 


fatta in modo che-il vantaggio dell'accennata combinazione delle, categorie si e: 
del Prestito stesso. 


ita Enrico Giachetti di Firenza col concorso di alcuni Banchieri e Capilalisti, è certa di aver conseguito questo scopo 
DD è sulle Obbligazioni del Prestito Nazio- 
male creato con Regio Decreto 28 luglio 1868, che è appunto il Prestito Governativo a Premi ed Interessi, il più accreditato 


emettendo 10,000 Titoli, divisi in 10 Categorie di 100 numeri ciascuna, 


nel Regno. 


Una tale Emissione offre innanzi futto, oltre l’impiego sicuro del denaro, un vantaggio che non sì riscentra in alcun altro 
Capitale in meno di Nove anni, mediante Ammortiz- 
zamento Semestrale, Inquantochè 1) sottoscrittore, del Titolo a Categorie resta possessore di una Obbliga- 
zione originale del Prestito Nazionale, con annessi N° 17 coupons di L. 6 40 ciascuno da 
esigersi semestralmente dal Debito Pubblico, i quali insieme formano appunto le'L. 108-80 che il sottoscrittore paga in N° 10 


Titolo fin qui emesso; ed è l'intiero Rimborso del 


rate, mensili. 


Il sottoscrittore del Titolo a Categorie godo in oltre dei seguenti vantaggi: 
—. ‘1° Concorre in compattecipazione per Categorie con 100 Numeri, non soltanto aHe due. estrazioni che hanno luogo 
darante i versamenti mensili, ma a tutte indistintamente Je (estrazioni del Prestito Nazionale creazione 1865, che sono 
ancora: in numero ;di 19, ed in ciascuna. delle quali. vengono vinti i cospicui e numerosi Premi, come indicati in fine. — 
È incontestabile la grandissima probabilità di vincite che presentano questi Titoli a 
Categorie di,100 numeri delle Obbligazioni del Prestito Nazionale, inquantochè è ben 
noto che con 1000 Numeri dì dette Obbligazioni si ha In prova matematica di vincere 


con certezze uno o più promì in ogni estrazione. 


20 Il sottoscrittore riceve all’epoca dell’ ultimo Versamento una obbligazione originale del: Prestito Nazionale 1866, con 
ng Nè 17 Coupons semestrali di 6. 40 ciassuno; e:col'a relativa Cartella, che dà diritto a concorrere ai Premi în 
tutt le Estrazioni; per cui concorre quindi, anche in particolare col numero di detta Obbligazione Originale mentre cha, con- 
tinua'a concorrere in tatte le successive Estrazioni coi 100 Numeri del Titolo a Categorie. 

3° Il Titolo a Categorie, su coi vengono segnati i 100 numeri tolti dalle Obbligazioni Origina'i del Prestito. Na- 
zionale, sarà consegnato al sottoscrittore alato del secondo Versamento (28 Febbraio) e concorre subito par Categoria alla prima 


prossima Estrazione del 15 Marzo 1871. 


fo Un altro vantaggio che non si rileva in a'con’altra Emissione di questo genere, è la consegna dell’ Obbliga- 


zione. del Prestito Nazionale, all'atto stesso del 2° Versamento, 


all'epoca della sottoscrizione: per modo che concorre anche in particolare alla prima Estrazione del 15 Marzo 1871, colla Obbli- 


gazione Originale di cui è venuto possessore. 


La chiara evidenza di tali eccezionali vantaggi, che possono concedersi soltanto nell’Emissione di Titoli a Categorie 
sopra il Prestito più accreditato, qual è quello del Prestito Nazionale creazione 1866, ed.il pagamento di sole L. 108 80, 
he viene rimborsato per intiero im meno di novo anni, mediante Ammortiz- 
namento Semestrale, non lasciano alcun dubbio dello splendido successo a cui è destinata questa, Emissione, tanto più 
che dessa è alla portata non soltanto delle Classi più agiate, ma di tutti quelli che desiderano di collocare con sicurezza e 


da farsi in comode rate mensili, 


vantaggio i loro risparmi. 


—_ ________rrr 


E. GIACHETTI e C, 


ella di Titoli divisi per Categorie ha 


l'Obbligazione del 


80 Il, Versamento di o) 


di ciascuna rata. 


Categorie. 


La sottoscrizione è aperla a 


La Drrra EmrreNtE 


Im tutte le altre città presso i Banchieri ed Incaricati della Sottoscrizione. 


una Obbligazione del Prestito. Nazionale. con annessi 


39 i ’ultima rata, il sottoscrittore. riceve 
1° i Perrin tr dina colla relativa catia o dà do di concorrere a tutte le estrazioni del Prestito. 
{o Chi sottoscrive per 8. Titoli ne riceverà altri duo gratis di 1° versamento. N 
Bo Chi libera il Tiolo all'atto della sottoscrizione pagherà sole L. 102, CI riceverà l’Obbligazione del Prestito Nazionale al- 
l'epoca del 2° Versamento (28 febbraio) insieme col Titolo ® Calegorie. È POT RE 2 re 
6° Il Titolo può anche liberarrsi al ricevimento del medesimo, cioè all'atto del 2°. Versamento, con altre sole L. 92, ma 
l'Prestito Nazionale verrà consegnata all'epoca del Versamento successivo. à E si 
© Chi anticipa una o più rate mensili godrà dello sconto scalare. del 6 per centò. 


gni rata mensile del Titolo a Categorie sarà convalidato da timbri compons rime E. cn etti e C., 
che dovranno ritirarsi all'atto stesso del pagamento, 6 che saranno perciò trasmessi agli iicaricati pure lente ‘al ‘scadenza 


go Il Titolo moroso di una o più rate potrà sempre rimettersi in regola, ma verrà conteggiato a suo. carico l’interesse 
del 6 00 sulle rate'dovute, ed il Titolo non concorre all’estrazione durante la mora. ti abit n x a ì 

100 Le obbligazioni tulte del Prestito Nazionale, spettanti ai possessori dei Titoli a Categorie sarani darne i Versamenti 
depositate alla R. Cassa dei-Prestiti e Depositi, ed appena chiusa la sottoscrizione ta pubblicato î certificato di deposito "Abile 
cartelle i cui numeri concorrono ai premi. per Categorie. CREA SIINO o RE setta 

110 All’epoca d'ogni Estrazione sarà pubblicato e, spedito agli incaricati. l’Elenco Ufficiale delle vincite dei Premi. I Premi 


dovuti alle 100 Obbligaz'oni di ogni categoria saranno r 
per mezzo degli stessi incaricati contro la provvigione -del 2 0g, franco d'ogni ‘altra spesa, 


Presso la Ditta E. Giachetti e C. si faranno anticipazioni a/tre mesi ed allo sconto d'uso contro deposito di detti Titoli a 


immediatamente ripartiti per ciascun Titolo, e trasmessi ai possessori 


La Ditta emittente non rimane impegnata che per il numero prestabilite ‘di 10,000 Titoli, per cui qualora le sottoscrizioni 
sorpassassero il-delto numero, avrà luogo una graduale riduzione. SII 110 otragrataisni oe annue go i st ì 


Firenze presso i sigg. EsyGiachetti e C. Venezia presso i sigg. E. Capineri. .. 
po s Tusfin ‘Bosio. Genova >" “5 * Carlo Fantoni fu Antonio, 
» Ò » Giuseppe Avalis. Palermo » ».  Transirico ‘e Girone, 
Torino » » Carlo De Ferrex. Messina.» » Serafino; Finmatas 
'oma » » Ercole Ovidi. Modena . » » Ignazio Li 
Napoli. » » Cesare Parrini, Siena » » Vincenzo A 
Milano  » » Adolfo Ferrari. Piacenza »' l'Impresa Orcesi. © 
Bologna.» » G» Gollinelli suco, A. Mazzetti. Pisa » li sigg: Vito Pace. 
n Livorno .» » Antonio Malanima, Parma » .._ »  M. Almansi 
se il sottoscrittore libera il Titolo a Categorie » » » Giocondo Pesci. Ravenna  » » Aristide Tommasi. 
Ancona | » » Sebastiano Sauvage. Rovigo » » Bonomo Levi. —° 
» » » Alessandro Tarsetti. Verona. > » Stabilimento Tipografico Civelli. 


Prestito Nazional 


CREAZIONE 28 LUGLIO 1866, N. 3108 vi 4 


PROSPETTO DEI PREMII 


CONDIZIONIEDELLA SOTTOSCRIZIONE, 


ila Sottosbrizione di. 10,000 Titoli divisi in 10 categorie di 100. numeri ciascuna sulle Obbligazioni del PRESTITO NAZIO- 
NALE, creazione 28 luglio 1866, è pubblicamente aperta in tutto jl Regno NAZIO: 
Dal 20 al 31 gennaio 1871. 


Il Rimborso del Capitale al pieno valore nominale si effettuerà in modo che l'estinzione ‘intiera del: debito dello 
Stato sarà compiuta mediante il pagamento di 20 rate semestrali uguali, colle scadenze del 1°. A; e.del 1° Ottobre. 

La prima rata semestrale d’ammertizzazione sarà pagata il 1° Ottobre 1870 e l’ultima il 4°. Aprile 4880. (Arti- 
colo 9 della legge.) = 


1° I pagamenti saranno filti in numero 10 rate mensili, cioè: . Darante il periodo del. Rimborso per rate semestrali vi saranno i seguenti Premi Semestrali: 
Lire 10 all'atto della sottoscrizione. i Lire #0 dal 25 al 30 giugno. N 1 ire 101 _iri 
> 40 ‘dil 25 al 28 febbraio 187). di AO dal 25 al 31 luglio, spe i dic dre A LO RIE 
» #0 dal 25 al 31 marzo, » MO dal 25 al 81 agosto. È ” ni TORO peli, 
» #0 dal,25 al 30 aprile. » O dal 25 al 30 settembre. ) =» ,000 
» #0 dalf25 al 31 maggio. » 4 SO dal 25 al 31 ottobre. » 100 } La WES 1001088 
29'Il sottoscrittore ritirerà all'atto del 1° Versamento una ricevata provvisoria che gli verrà controcambiata all’ si si Sa | 
Noe e'amieoto A Categorie portano 100 nomeri tal dalle Obbligazioni Originai del PRESTITO NAZIO: ora Ip Tp 
NALE creazione 1866, e coi quali concorre per Categorie a tutte le Estrazioni del Prestito suddetto (1% Estrazione 15 marzo 1871). Premii Num. 5701 » peri Lire 1,135,800 


ME RGSIITO NIN 


di Obbligazioni di detto Imprestito dello Stato 


| 

Prezzo di vendita L. @£ per Obbligazione 
pagabili in B@ versamenti mensili. 

Consegna al- sottoscrittore al momento del 2° versamento (15 Tebbraio 

1871) della Cartella Originale pei Premit, solo titolo col quale 

il Tesoro paga Je vincite Queste Cartelle danno diritto a 

Tutte lé Estrazioni Semestrali 

‘li quasto Imprestito avente Numero 108,389 premi per un valore di Lire 

'23,521,200. Premi di L. 100,000 - 59,900 - 5,000 - 1,700, ecc. 

'a tutte le estrazioni. © i 


Consegna dei TITOLI ORIGINALI delle Obbligazioni all'ultimo versa- 
mento, Questi Titoli avranno 27 Cuponi semestrali di L..@ 40 ciaseuno,i 
formanti un totale di L. 10 89, ossia il 20 0j in più del prezzo di 
‘vendita. — 1 Premi e Cuponi sono pagati dalle Vesorerie dello Stato, 
: lè Estrazione 15. Marzo 1871 

Primo versamento L. a@ per ogni Obbligazione sottoscritta. La sottoderi- 
zione sarà ehiusa tosto che i Titoli, messi a disposizione della Casa inca, 
ricata, saranno esamriti; e al più tardi il & febbraio p. v. 


| 
il 
i di 
Indirizzare le domande e i fondi (ossia 1. 10 per ciascuna Qbbliga- 
zione) Alla Direzione del Sindacato delle Obbligazioni dei Prestiti a Premi, 
tn. 9; via delle Belle Donne, Firenze, incaricata della vendita. 


. S'inviano gratis i prospetti, mediante domanda: affrancata. 


Fin dell'OPiNTONI 


arl ia ce Clare ibra ca) 


Irnettaoda C Carbone 


GLI AMATORI DEL BALLO 


Troveranno un magnifico e grande assortimento di Decora. 
zioni, Sorprese, Ventagli, ed altro per Cotillon 
nel magazzino di E. CARINI e ©, via Condotta, n. 7, in 
faccia alla locanda .LA LUNA a Firenze. 


LIREA DI VAPORI ITALIANI 
ERA GENCVA-RD-Jb RIO DELLA PLATA 


coi seguenti piroscafi: 
di 3000. tono. della forza 


Espresso 


eff:ttiva 1500 


di 1600 » » 600 
di 1600 » » 400 
Aquila di 1700 » » 650 
Pezz: f,a classe L. 800 — 2.a [elasse L. 600 — 3.2 classo L. 300 
ESPRESSO 


Partirà al 30 gennaio, toccando — 
; RARCELLONA, GIBILTERRA, CADICE e RIO-JANEIRO 
Questo magnifico vapore compie il suo viaggio in 2% giorni. ed ha ogni desidera- 
bil. comoti‘à per i signori viaggiatori sia di prima, che di seconda e terza classe. 
Es-o è il più valcca 6 più grosso che abbiamo nèi servizi a vapore fra 
GioNO VaA'e BUENOS-A YRES 
Pe- merci e passeggeri dirigersi in Genova all’armatore G. B. LAVARELLO, via 
Vittor.o Emat uele, sotto i portici nuovi. 


| IMPRESA Î 


Ù Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


} 
È 
i Servizi di cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fiv 
Fa Spezia € evante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie, e di 
i . 6 omnibus. 

Le partenza avranno luogo: dalla Spezia alle ore 6 ant. per l'omnibus ed all 
Î re 10 pom, per le messaggerie a Sestri Levante alle ore 8 ant. per l’ompi 
pres: ed alle 7-30 pom. per le messaggerie. 


Vendita volontaria al pubblico incanto a mezzo della 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


Dal 1° a tutto il giorno 11 Febbraio 1871; nella storica Vi 
viati, ora Mario De Candia ; a 


Si procederà 

- Alla vendita volontaria al pubblico incanto dei capi d” 

; endita vi lp lei capi d'arte, galleri 
di quadri antichi e moderni italiani «e stranieri, arazzi, mobilie pa 
6) moderne, collezione d’istrumenti antichi da musica; nonchè di una 
svariata quantità di oggetti preziosi e di curiosità, appartenenti al 

Sig. Cav. MARIO DE CANDIA 
e da lui raccolti nelle principali capitali d’Euro; 
del’ mobiliare della Villa Salviati._ da 


ERRORE ALE DI 


La vendita si fa per contanti 


Gli aggiudicatarii pagheranno: 4 ( 
giudicati, e cent. 20 per trombatuta 


0.facenti già parte 


T0 în più sul prezzo dei lotti ag- 
d'ogni lotto. 


ESPOSIZIONE” 


Particolare —. —. 99 30 gennaio 1871 
Pubblica... 31. Detto 
lì amatori.che desiderano. procuraesi dei bigli ; 
Esposizione particolare, e dei cataloghi n, pebbcpel. a 
vendile, potranno dirigersi all’/mpresa del: Mediatore” i Pei i n 
a: tb), al Gabinetfo letterario del sig. Vieusseu, ni dA i. Le 
alle Cancellerie delle proprie Legazioni, residenti iu Sang tec 


cesso € 
Ci son 
Giunta 
ficazio: 
clesias 
abbani 
vivace 
rale © 
queste 
preset 
tazioni 
in que 
scura 

EI 
più s 
contei 
via di 


RIV 


